
L'ETA GIOLITTIANA

IL MEZZOGIORNO
RESTAVA ARRETRATO

ONDATA DI
EMIGRAZIONE

A CAUSA DELLA MISERIA DIFFUSA

CALAMITÀ NATURALI

E ALLA RICERCA DI LAVORO E
MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA

TRA IL 1880 E IL 1900

VECCHIE STRUTTURE AGRARIE

1906 - ERUZIONE DEL VESUVIO

1908 - TERREMOTO CHE DISTRUSSE
MESSINA E REGGIO CALABRIA

IL GOVERNO PRESE NUMEROSI
PROVVEDIMENTI A FAVORE DEL SUD

COSTRUZIONE
DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE

LEGISLAZIONE ECONOMICA SPECIALE
PER NAPOLI E BASILICATA

MA ERANO NECESSARI INTERVENTI PIÙ
RADICALI, CHE NON VENNERO INTRAPRESI come la RIFORMA AGRARIA

la terra era concentrata nelle mani di
poche persone, che facevano vivere
nella miseria milioni di cntadini

EMIGRARONO DALL'ITALIA UNA MEDIA
DI 250000 PERSONE ALL'ANNO

DALLE REGIONI MERIDIONALI
E DAL VENETO

TRA IL 1901 E IL 1913 8 MILIONI DI ITALIANI
EMIGRARONO ALL'ESTERO

PRINCIPALMENTE
VERSO GLI STATI UNITI

quasi sempre analfabeti gli
aspettava una vita dura

LAVORI PIÙ UMILI E FATICOSI

SOCIETÀ CHE LI DISPREZZAVA E
DI CUI NON CAPIVANO LA LINGUA

UNICO AIUTO: COLORO CHE LI
AVEVANO PRECEDUTI

RIPRESA DEL
COLONIALISMO

1911 - CONQUISTA
DELLA LIBIA

GLI ITALIANI OCCUPANO LE CITTÀ
DI RODI E IL DODECANESO

TURCHIA E ITALIA FIRMANO
LA PACE DI LOSANNA (1912)

CONSEGUENZE
AMPI CONSENSI POPOLARI

EFFETTI DESTABILIZZANTI

NAZIONALISTI

PARTITO SOCIALISTA

RAFFORZATI
diedero nuovo slancio
alle loro aspirazioni

espansionismo

militarismo

ostilità verso il regime liberale

FRATTURA AL SUO INTERNO:
ALA MASSIMALISTA

I DEPUTATI VOLEVANO LOTTE
SOCIALI PIÙ INCISIVE

SI OPPONEVANO AL
RIFORMISMO DI TURATI

portavoce BENITO MUSSOLINI:
direttore del quotidiano del partito "Avanti"


